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"
“Si prendono cura dei nostri anziani genitori, accudiscono le nostre case, vegliano sui 

nostri bambini. Le collaboratrici familiari sono pilastri fondamentali della nostra società. 

In Italia sono, ormai da tempo, tutelate da un contratto Collettivo di Lavoro che garantisce 

i loro i diritti e sancisce i loro compiti nel rispetto di un regolare rapporto professionale. 

Ma c’è una lunga storia alle spalle, un percorso segnato da battaglie, sconfitte e vittorie 

per il riconoscimento della categoria e degli organi associativi e sindacali del settore.” 

(Da, Padre Crippa, un sognatore mil itante – Un  prete “sindacalista” al f ianco delle colf)

Oltre L’aiuto:

La collaborazione domestica e familiare



Fenomeni migratori 
nell’attualità

Il lavoro domestico rappresenta un 

fenomeno multiculturale per eccellenza, 

sono i numeri a dircelo.

Nel 2021 il numero totale dei lavoratori 

domestici, (regolari) è pari a 961.358, tra 

questi si registra una netta prevalenza di 

stranieri (70%, con un lieve aumento degli 

italiani). 
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“L’attenzione ai bisogni dell’altro ci permette di ridestarci dal sonno

dell’indifferenza. Il nostro servizio è un’ottima palestra per l’anima, e questo

tempo tanto difficile ci ha proprio insegnato che non possiamo cadere nel

sonno dell’indifferenza, non possiamo anestetizzarci al solito - ho fatto il mio

dovere, non posso fare altro - Dobbiamo reinventarci cercando di non lasciare

nulla di intentato…” (Da IMPEGNO –Mons. Pierpaolo Felicolo, 50° anniversario

Api-Colf -- Incontro on-line dic. 2020, nel momento più difficile della

pandemia)

Impegno multiculturale di Api-Colf

Con il tema “La società multiculturale interroga L’Api-Colf” si apriva 
a Genova, già nel 1999, il XVI Congresso nazionale, risuonavano le 
parole dell’allora Commissario al Parlamento Europeo, E. Bonino: 
“L’Italia come ogni altro grande Paese dell’Europa, nel prossimo secolo 
sarà multiculturale e parzialmente multietnica. È la grande sfida del 
millennio. A meno di non coltivare la pia idea che la globalizzazione 
riguardi solo le merci e non le persone”, parole che racchiudevano, tutta 
la realtà del XVI Congresso dell’Associazione. 
Parole a cui ci impegnammo a dare risposte, che sebbene limitate, 
potessero offrire alla comunità italiana una spinta perché questa 
multiculturalità fosse accettata, e se ne riconoscesse, con 
l’integrazione, la ricchezza culturale e sociale che essa apportava.” 



Il fenomeno migratorio è fortemente 
collegato al mondo del lavoro e strettamente 
connesso a quello della collaborazione familiare.

Molte persone scelgono di emigrare per 
migliorare le proprie condizioni di vita e di lavoro.

Trovare un’occupazione lavorativa è 
considerato uno dei primi passi per integrarsi in 
un nuovo Paese.
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Principali fattori di 
migrazione

a) le migrazioni per lavoro, di chi cerca 

un’occupazione migliore di quella che trova nei 

Paesi di origine;

b) le migrazioni per motivi socio-politici, di chi cerca 

un’occupazione per mantenersi nel nostro Paese, 

perché in fuga da quello di origine, in cui non può 

esercitare le libertà democratiche garantite dalla 

nostra Costituzione, per motivi di razza, di religione, 

di nazionalità, di appartenenza ad un determinato 

gruppo sociale o a motivo delle opinioni politiche.

5

Le migrazioni che interessano la collaborazione familiare si possono distinguere in due tipi: 

Entrambe queste migrazioni 

si attuano sia mediante attraversamenti legali della nostra frontiera, sia mediante attraversamenti illegali.



Il nostro mandato

 Il fine che intende perseguire API-COLF con la recente proposta del XXII Congresso Nazionale è: 
arrivare ad un modello di immigrazione per la collaborazione familiare che alimenti gli 
attraversamenti legali e marginalizzi quelli illegali, tendendo comunque a far rientrare il 
soggiorno nell’alveo della legalità affinché, seppure nell’ambito delle situazioni di estremo 
disagio, che inducono ad abbandonare la propria terra e, spesso, la propria famiglia, l’impegno 
nella collaborazione familiare si traduca in una scelta o, quanto meno, in una convinta 
adesione e non costituisca un ripiego. Solo se diventa «vocazionale», infatti, questa scelta può 
costituire una fonte di benessere per le persone che assistono e per le persone assistite, le 
quali, al contrario che in altri pur degnissimi lavori, sono - appunto – persone e non cose: 
bambini, anziani, malati, disabili, nuclei familiari in difficoltà o in emergenza.
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Immigrati risorsa per l’Italia
Immigrati risorsa per l’Italia



"Immigrati risorsa per l’Italia

L’inserimento lavorativo delle persone immigrate rappresenta una 

grande risorsa per il nostro Paese per il loro impegno nei lavori di 

cura delle persone e della collaborazione familiare appunto, 

sopperendo a due carenze strutturali italiane: 

il processo di invecchiamento della popolazione 

le politiche di welfare attualmente inadeguate ad affrontare le 

sfide della crescita della non autosufficienza.



 Secondo il Fondo delle Nazioni Unite per la Popolazione una persona su nove ha sessant’anni o 

più, ma si prevede che questa proporzione arriverà a una su cinque entro il 2050. 

 In Italia, l’indice di invecchiamento in cinquant’anni è raddoppiato e le previsioni ci mostrano che 

nei prossimi cinquanta anni la crescita sarà significativa, portando tale indice a valori vicini al 35%.

 I dati ci dicono che, non solo nei prossimi anni un numero sempre crescente di persone 

raggiungerà una maggiore età anagrafica, ma aumenterà anche il numero di anni durante i quali 

queste persone vivranno nelle più diverse condizioni (malattia, disabilità, indigenza, ecc); e queste 

trasformazioni comporteranno importanti conseguenze per le persone e per le loro famiglie, 

soprattutto sui piani lavorativi e assistenziali, oltre che relazionali. 

 Nei paesi che si poggiano su sistemi di welfare tendenzialmente familisti, come l’Italia, sistemi 

basati principalmente sulla persistente centralità delle famiglie come fornitrici di servizi alle 

persone, le figure professionali dedicate ai servizi domestici e di cura (p.es. colf e assistenti 

familiari) hanno acquisito una grande rilevanza in termini numerici e affettivi.
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Numeri sul lavoro domestico
Rapporto annuale Domina 2022 sul lavoro domestico. 

.

- I lavoratori domestici in Italia sono quasi 2   
milioni,

di cui circa 1 milione, per l’esattezza sono      
961.358, regolari

e 1.054.000 irregolari.

- L’84,9% sono donne, anche 
se le percentuali degli uomini 
sono in aumento negli ultimi 
anni.

- Il 70% di questi 
lavoratori sono stranieri.

- L' età media dei 
lavoratori domestici è 
di 51 anni circa.
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Futuro … 

Questi numeri ci dicono quindi che la collaborazione familiare è al centro dei fenomeni che 
tutti affermano costituire le chiavi di volta dell’assetto sociale e del lavoro nel prossimo 
futuro:

- le migrazioni;

- l’occupazione femminile;

- l’invecchiamento della popolazione e anche dei lavoratori.

Per questi motivi crediamo fortemente che la collaborazione familiare rappresenti un
banco di prova per promuovere l’integrazione dei flussi migratori nella nostra società,
poiché è spesso il primo sbocco occupazionale degli immigrati e poiché pone la persona
migrante a contatto diretto e non mediato con l’elemento costitutivo della società, la
famiglia, e quindi con i tratti culturali e gli stili di vita peculiari del Paese di accoglienza
(lingua, abitudini alimentari, ritmi di vita, scala valoriale, e così via).

L’informazione e la formazione sulle aspettative che nella collaborazione familiare
ripongono le famiglie, ma anche sui diritti e sui doveri di cui diventa titolare chi vive e
lavora nel cuore delle nostre famiglie, è importante per il benessere sia delle famiglie che
delle persone immigrate.11



"Il settore domestico è interessato da una crescita

esponenziale di assunzioni, lo è stato anche durante il

lockdown, periodo nel quale tutta l’Italia è stata travolta da

una crisi non solo sanitaria, ma anche economica, che ha

intaccato quasi tutti i settori lavorativi.

La pandemia ha messo in luce, infatti, non solo la crescita di

questa figura lavorativa, ma anche, una esigenza che Api-

Colf sostiene da anni, ovvero la necessità di affidarsi ad

assistenti familiari, colf, badanti e baby sitter preparati,

seri e in regola.



"
Formazione e  qualificazione
Per rispondere al meglio ai bisogni delle persone delle quali si prendono cura, 

non deludere le aspettative che nella collaborazione familiare ripongono le 

famiglie, ma anche e soprattutto per conoscere tutti i diritti e i doveri di cui 

diventa titolare chi vive e lavora nel cuore degli ecosistemi parentali, è 

importante per il benessere sia delle famiglie che delle persone immigrate che la 

collaborazione familiare non si apprenda esclusivamente «lavorando» , come può 

avvenire, invece per altri lavori.

Il lavoro domestico:

non si può apprendere per imitazione: non ci sono quasi mai colleghi di lavoro 

con cui condividere le prime esperienze lavorative e da cui ricevere esempi;

non si può apprendere per pratica: non si tratta di raccogliere prodotti agricoli o 

imbiancare muri, lavori in cui, seppure si sbaglia, l’errore è rimediabile perché 

colpisce delle cose. Nella collaborazione familiare se si sbaglia si recano danni a 

persone, spesso a persone fragili.

Non esiste in questo settore l’apprendistato : fin dal primo momento in cui entra 

nella casa l’assistente familiare è, per ciò soltanto, «qualificato», perché resta 

solo con l’anziano o con il minore che gli viene affidato in autonomia.



"Formazione in Italia tramite Ebincolf

Per quanto riguarda la formazione, l’ente bilaterale Ebincolf, è in grado di provvedere sia ad 

una formazione di base sia ad una formazione di più alto livello nel campo della collaborazione 

familiare che implica la cura delle persone, essendo attualmente l’unico organismo accreditato 

da Accredia, con il marchio «Certicolf», come Organismo di Certificazione di persone per le 

figure professionali di colf, badante e baby sitter ai sensi della norma UNI 11766:2019.

Il sistema della bilateralità, peraltro, già adesso somministra efficacemente formazione 

professionale specifica per la professionalizzazione della categoria in base alla legge 4 del 

2013.  



Approfondimenti suggeriti

Lungo cammino verso la dignità – un inchiesta sociale sulle lavoratrici e 
lavoratori domestici in Italia

a cura di Francesco Antonelli Emanuele Montemarano, Santina Musolino
Emanuele Rossi - Casa Editrice Vita e Pensiero –

Realizzato  nel 2022 con il contributo della Fondazione Padre Erminio 
Crippa e  del Dipartimento di Scienze Politiche Università degli Studi 
“Roma Tre”, grazie alla collaborazione Federcolf

Il volume permette un approfondimento delle condizioni sociali sul lavoro 
domestico in Italia, attraverso un indagine  quantitativa e qualitativa che 
offre uno spaccato interessante, significativo e concreto della categoria.

“ Soggetti tradizionalmente svalutati nella storia sociale dell’occidente, 
essi, come dimostrano i nostri dati , sono oggi definiti da una condizione 
profondamente ambivalente: da una parte precarietà, sfruttamento e 
lavoro nero fanno ancora largamente parte della loro esperienza 
professionale; dall’altra, si stanno affermando in maniera sempre più 
forte vasti processi di emancipazione, presa di coscienza e acquisizione 
effettiva di nuovi diritti che disegnano scenari  sinora inediti per questa 
categoria di lavoratrici e lavoratori. Il lungo cammino verso la dignità che 
stanno percorrendo ci riconsegna quindi tutta l’importanza che il nodo 
lavoro-diritti assume per il miglioramento delle condizioni e del 
riconoscimento sociale dei ceti popolari italiani.”(Dal volume  «Lungo cammino verso 
la dignità)

GRAZIE!


